
Quotidiano / Anno L / N. 320 ( *?U,TJ%) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

r * * * 
t t i ' , * 

Garantire la distribuzione di gasolio e benzina stroncando gli arbitri dei petrolieri 

Carburanti : le scorte esistenti 
debbono essere regolamentate 

In tutta Italia vengono falli scarseggiare i rifornimenti di prodotti petroliferi • Drammatica la situazione in Emilia • Oggi si decide l'aumento ! - Il Cip autoriz
zalo a consentire rincari sulla base delle variazioni dei prezzi delle materie prime • Necessari severi controlli pubblici per combattere le manovre speculative 

Preoccupanti orientamenti del governo per i prezzi 

• Giovd. 22 „ovembr. 1973 / L. 9o| La sentenza del Tribunale di Roma 

TRENTA CONDANNE 
PERI FASCISTI 

DI ORDINE NUOVO 
E ora bisogna 

metterli 
fuori legge 

Trasmessi dai giudici gli atti al ministero degli Interni per le conseguenze 
derivanti dalla sentenza — Trenta dei quaranta aderenti al gruppo fondato 
da Pino Rauti riconosciuti colpevoli di ricostituzione del partito fascista 

NON E' FATALE 

LA FASE del cosiddetto 
« controllo manovrato » 

dei prezzi viene affrontata 
dal governo con criteri che 
possono essere definiti sem
plicistici, e proprio per que
sto preoccupanti. Il Comi
tato interministeriale per la 
programmazione ha fissato 
ieri orientamenti in base ai 
quali i listini dei produt
tori (e di conseguenza i 
prezzi di vendita) potranno 
essere variati tenendo in 
considerazione « soltanto » 
le modifiche intervenute nei 
prezzi delle materie prime 
e i maggiori oneri del costo 
del lavoro derivanti da di
sposizioni di legge o dai 

contratti nazionali. In altre 
parole, i rincari delle mate
rie prime e le conquiste con
trattuali dei lavoratori do
vrebbero trasferirsi automa
ticamente sui prezzi. 

Che cosa significano que
sti criteri? Per quanto ri
guarda gli aumenti del co
sto del lavoro, la linea pre
scelta indica che il profitto 
capitalistico viene conside
rato qualcosa di intoccabile. 
Nessuna legge umana o di
vina stabilisce che i miglio
ramenti salariali debbano 
meccanicamente autorizzare 
i capitalisti a rincarare le 
merci, senza rinunciare a 
una qualche fetta dei pro
pri profitti. Ma, a parte la 

generale volontà politica, non 
sono stati neppure predispo
sti sistemi e strumenti di 
controlio e di analisi sui 
costi e sui ricavi delle im
prese, e particolarmente 
delle grandi imprese: per 
cui si è arrivati alla famosa 
« fase due » praticamente di
sarmati, alla mercé dei cal
coli unilateralmente con
dotti dalle aziende stesse. 

Del tutto ingiustificato, 
poi, è accettare come un da
to rigido e fatale l'andamen
to dei prezzi delle materie 
prime. Innanzitutto il con
cetto stesso di materia prima 
è ambiguo, per cui il prodot
to semilavorato di un'azien
da diventa materia prima 
per un'altra azienda, con la 
conseguenza di rincari a ca
scata continuamente ampli-
ficantisi. Inoltre le società 
multinazionali sono perfet
tamente in grado di mano
vrare i propri costì e i pro
pri prezzi, specie se opera
no in molti e diversi set
tori, spostando profitti e de
ficit là dove Io giudicano 
più conveniente. Anche qui, 
l'assenza di una volontà e 
di una capacità di control
lo, soprattutto nei riguardi 
delle imprese maggiori — 
quelle che determinano in 
larga misura il mercato — 
toglie ogni arma di inter
vento alla mano pubblica. 

Né può essere dimentica
to, qualunque sia l'anda
mento dei mercati interna
zionali, che nel nostro Paese 
una fìtta rete di parassiti
smi, speculazioni e inter
mediazioni, e partire dai 
gruppi di importatori fino 
ai grossisti, fa gravare ta
glie e tangenti pesantissime 
sulla formazione <iel prezzo: 
per cui la materia prima, il 

prodotto all'origine influi
sce solo come una compo
nente, spesso non prevalen
te, sulla spinta al rincaro. 
Senza far agire con energia 
le forbici in questa rete, 
il problema dei prezzi non 
può essere affrontato in mo
do efficace e democratico. 

IN REALTA' questa tenden
za ad accettare passiva

mente, come fatti indiscuti
bili, i sommovimenti del 
mercato, col rischio conse
guente di ridar fiato al ga
loppo inflazionisti, deriva da 
scelte politiche definite. De
riva — come sempre — dal 
rifiuto di impostare in manie
ra giusta il rapporto tra fat
tori congiunturali e misure 
di riforma. Questi due termi
ni sono strettamente intrec
ciati e interdipendenti, non 
sono un prima e un dopo. Al
trimenti ci si ritrova sempre 
daccapo, anzi in guai sem
pre peggiori. Facciamo an
cora una volta l'esempio ti
pico della carne. Se si con
tinuerà, a causa dell'assurda 
politica agricola comunitaria 
subita dall'Italia, e a causa 
della mancata attuazione di 
profonde riforme in agricol
tura, a lasciar massacrare 
quel che resta del patrimo
nio zootecnico nazionale, re
steremo più che mai esposti, 
nei mesi futuri, alle fluttua
zioni e ai ricatti dei merca
ti internazionali. Su un al
tro terreno, se non seguire
mo una politica petrolifera 
che garantisca i necessari ap
provvigionamenti, eviti spe
culazioni e sprechi, e assi
curi la priorità ai fabbi
sogni interni, saremo espo
sti alle vicende congiuntura
li in misura assai maggiore 
di chiunque altro, e senza 
prospettive per il futuro. 

Su tutti questi problemi, 
lo sappiamo, vi è un dibat
tito acuto anche all'interno 
delle stesse forze governati
ve. Ed è interessante che si 
sia richiamata l'attenzione 
— anche in quella sede — 
sul costo drammatico che il 
Paese sopporta per le rifor
me non fatte. Così come è 
interessante il richiamo di 
Nino Andreatta sul Corrie
re della Sera a « non ripete
re l'errore del 1963 » e a 
non attribuire alle esigenze 
della domanda interna ri
flessi inflazionistici che han
no altre origini e altre cau
se. Nessuno sollecita la fi
nanza allegra e i lavoratori 
sono i primi a essere consa
pevoli che questo non è e 
non può essere il paese di 
bengodi. Ma le strette de
flazionistiche. lungi dal ri
solvere i problemi, avrebbe
ro effetti catastrofici. Per 
dare respiro all'economia, e 
condurre una lotta reale di 
lungo periodo al carovita e 
all'inflazione, occorre saper 
stabilire il giusto nesso tra 
interventi congiunturali, ri
forme strutturali, e nuovo 
svilupoo produttivo. Di qui 
non si scappa, e ormai se 
n'è fatta ampia e ripetuta 
esperienza. 

Luca Pavolin» 

Limitazione del consumo e 
rincaro dei carburanti, prezzi 
dei prodotti alimentari, richie
ste di aumenti dei listini da 
parte di gruppi industriali: su 
questi problemi il governo sta 
discutendo con grande diffi
coltà. non mostra di affronta
re la situazione sulla base di 
scelte complessive di politica 
economica e sociale, ma ri
mane alle decisioni caso per 
caso. 

La situazione per quanto ri
guarda l'approvvigionamento 
dei prodotti petroliferi si va 
aggravando in tutto il Paese 
mentre si continua a far circo
lare una serie di voci e noti
zie relative alle misure re
strittive Da tempo ormai si 
parla di queste misure senza 
alcuna scelta precisa. Soprat
tutto non si pone il problema 
delle priorità da seguire se a 
limitazioni si deve arrivare 
Un settore che dovrebbe es
sere privilegiato sia per quan
to riguarda l'approvvigiona
mento che per il prezzo è quel
lo dell'agricoltura, così come 
hanno richiesto i sindacati. In 
questa situazione di incertezza 
si inseriscono e trovano spa
zio le manovre e i ricatti dei 
petrolieri che puntano a nuo
vi rincari, rincari che. sem
pre secondo notizie ufficiose. 
sarebbero già stati decisi. 

Siamo così arrivati ad-uno 
stato di grave disagio per la 
scarsità di prodotti petroliferi. 
dalla benzina al gasolio La 
situazione in alcune regioni co
me l'Emilia (ne parliamo più 
distesamente in altra parte 
del giornale) , è drammatica 
Anche in tutte le altre regioni 
del Paese, notizie diffuse da 
agenzie di stampa, parlano di 
situazione « critica ». di grave 
disagio, pesantezza. Agricol
tura. trasporti, riscaldamento 

I sono duramente colpiti. Le 
scuole in numerosi centri sa
ranno costrette a chiudere. In 
Calabria vi è uno stato di pre
allarme per l'energia elettrica 
ed anche per i rifornimenti di 
carburante 

La manovra dei petrolieri è 
chiara: far mancare i prodot
ti per ottenere rialzi dei prez
zi. rialzi contro i quali i sin
dacati hanno preso precisa po
sizione. In Questa situazione 
il silenzio del governo è mol
to grave. Occorrono interven
ti. con tutti i mpzzi a dispo
sizione. per far tirare fuor! i 
carburanti dai deoositi. I pe
trolieri per legge devono aver 
accantonato scorte Der copri
re il fabbisogno intemo per 
75 giorni. Se queste scorte si 
fossero dileguate sarà neces
sario prendere severi provve
dimenti. Il governo è chia
mato a dare risDoste urgenti 
e prpci.se fino dal o vertice fi
nanziario» previsto per og-:n\ 
Se questa situazione di crisi 
dell'approvvigionamento do
vesse infatti aggravarsi anco
ra il danno per l'intero paese 
sarebbe durissimo. Dalle no
tizie diffuse daU'Adn-Kronos 
relative al « vertice finanzia
rio» risulta che verrà stabi
lito l'aumento del prezzo del 
prodotti petroliferi. Per quello 
che riguarda la limitazione dei 
consumi non viene fatta alcu
na scelta di priorità. 

La insufficienza dell'azione 
governativa diventa ancor più 
evidente se la riferiamo a! 
problema dei prezzi dei gene 
ri alimentari e delle richieste 
di aumenti dei listini. Ieri si 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

MIGLIAIA A ROMA PER LA LIBERTA' IN GRECIA 
Oltre ventimila antifascisti hanno dato vita ieri sera a Roma 

ad una entusiasmante manifestazione per la libertà e la demo
crazia in Grecia, contro la sanguinosa repressione del .regime dei 
colonnelli. Il corteo è sfilato da piazza dell'Esedra fino all'Univer
sità ove, sul piazzale gremito di studenti, operai e cittadini demo
cratici. hanno preso la parola Arrigo Boldrini presidente nazio 

naie dell'ANPI. Andreas Papandreu esponente della resistenza 
greca e il sen. Ferruccio Parri. La manifestazione era stata orga
nizzata dall'Unione giovanile romana della Resistenza con l'ade
sione dei sindacati, del PCI e di altri partiti ed organizzazioni 
democratiche. NELLA FOTO: un aspetto del corteo mentre sfila 
per le vie di Roma. SERVIZIO A PAG. 10 

Verdetto 
esemplare 

Una prima giusta indicazio
ne viene dalla sentenza del 
tribunale di Roma: i nazifa
scisti di « Ordine Nuovo t> 
vanno posti fuori legge. Il 
processo ha chiaramente di
mostrato che non c'è posto 
per costoro in una repubbli
ca democratica; che essi rap
presentano un pericolo per gli 
ordinamenti nati dalla Resi
stenza. 

Per giungere a questo risul
tato è stata necessaria una 
continua vigilanza di tutti i 
democratici. Va anche rile
vato che non sono mancati 
funzionari dello Stato (della 
polizia e della magistratura) 
che hanno saputo compiere il 
loro dovere individuando e 
perseguendo chi violava uno 
dei principi fondamentali del
la nostra Costituzione. 

La vicenda Borghese — co
me altre analoghe che vedo
no in primo piano mandanti 
ed esecutori della trama ever
siva — è però rivelatrice del
le complicità che nell'appara
to statale possono ancora tro
vare i nemici del nostro ordi
namento. Di qui la necessità 
di intensificare la vigilanza. 
La sentenza contro « Ordine 
nuovo » .serra di esempio a 
eh' ha spesso preferito il si
lenzio e l'inerzia e in questo 
modo si è fatto a sua volta 
cnmvlic delle trame contro la 
Repubblica. 

Si intensifica la caccia agli oppositori del regime dei colonnelli 

ARRESTI DOMICILIARI PER CANNELL0PUL0S 
E ALTRI DIRIGENTI MODERATI IN GRECIA 

Oltre all'ex premier sono stati colpiti dal provvedimento repressivo i leader di centro Mavros e Zigdis non
ché numerosi ufficiali superiori - Il PC greco (interno) per un governo di unità nazionale contro la dittatura 

, i 

Dal nostro inviato 

Per l'occupazione e opere pubbliche 

Grande corteo 
degli edili 

ieri a Napoli 
Un grande corteo si è svolto ieri a Napoli. Oltre trentamila 
lavoratori hanno manifestato per le strade rivendicando 
case, scuole, opere civili, ospedali per il capoluogo e la 
intera Campania, aumento dell'occupazione. Il corteo è 
stato uno dei momenti di maggior forza dello sciopero 
regionale indetto dalla Federazione dei lavoratori delle 
costruzioni. Gli edili hanno dato vita ad una forte mani 
festazione anche a Palermo. Domani uno sciopero generale 

• per un nuovo sviluppo economico e sociale avrà luogo 
a Potenza A PAGINA 4 

OGGI SI RIUNISCONO DI NUOVO RUMOR E I MINISTRI FINANZIARI 

Polemiche per il «vertice» economico 
Le posizioni di La Malfa e Giolitti — Attacco di ambienti democristiani all'atteggiamento 
del ministro del Tesoro: un articolo del professor Andreatta — Si riunisce la Direzione del PSI 

Oggi a Palazzo Chigi si riu
niranno nuovamente il presi
dente del Consiglio Rumor, i 
tre ministri finanziari — La 
Malfa, Giolitti. Colombo — e 
l'on Tarlassi, per discutere le 
questioni più controverse che 
riguardano tutto il comples 
so della politica economica 
del governo e l'acuta crisi 
energetici in atto Quello di 
oggi — è vero — è uno degli 
incontri preparatori del « ver
tice » della maggioranza qua
dripartita, previsto per la fine 
del mese; ma è anche evi
dente che la discussione che 
avverrà tra J componenti del

la « troika » finanziaria non 
potrà non avere influenza di
retta su problemi che si pon
gono con immediatezza e sui 
quali, del resto, si discute 
da tempo. Essi riguardano i 

- prezzi (tema sul quale il go 
verno si muove in modo for 
temente contraddittorio) e lo 
stesso programma di «auste
rità ». cioè di riduzione di 
certi consumi. che dovrebbe 
entrare In vigore — a quan
to si dice — a breve scadenza. 

Della precedente riunione 
dei ministri finanziari non 
si sa molto di preciso, se non 
che ognuno dei ministri pre

senti ha presentato una pro
pria relazione, e. quindi, in 
una certa misura, una prò 
pria linea La campagna elet
torale in vista delle « parzia
li » di domenica scorsa segnò 
qualche battuti polemica tra 
esponenti della maggioranza. 
che ora. naturalmente, si at
tenua Ciò non toglie che ta
lune differenze siano rimaste. 
come prova il fatto che i tre 
ministri finanziari si siano 
presentati al Senato l'altro 
ieri — in occasione della con
clusione del dibattito gene
rale sul bilancio 1974 — con 
discorsi che avevano sfuma

ture diverse. Il ministro del 
Bilancio, Giolitti, ha sotto
lineato. in particolare, la 
necessità di scelte precise 
per il Mezzogiorno e l'agri
coltura. Quello del Teso
ro. La Malfa, nel denuncia
re i pericoli dell'inflazione. 
ha invece guardato soprattut
to a difendere rigidamente il 
«tetto» famoso dei 7.400 mi
liardi. giudicato un limite in
valicabile del disavanzo. 

I socialisti discuteranno og
gi le questioni di politica e-
comunica nel corso di una 
riunione di Direzione che è / c . . . . 
«tata ufficialmente convocata \oegue in ultima pagina) 

per discutere dei risultati e-
lettorali. E la DC? La riunio
ne di Direzione dello «Scudo 
crociato ». preannunciata da 

I tempo (e di cui hanno nei 
giorni scorsi parlato anche 
Fanfani e Piccoli, per con
fermare che in questa sede 
si discuterà dell'indicazione 
del "compromesso storico"). 
non è stata ancora convocata. 
Vicina alla DC può essere co 
munque considerata una pre
sa di posizione del prof. Nino 

OGGI 
la fiamma 

e. f. 

ATENE. 21 
La polizia greca ha scatenato la caccia contro i dirigenti di tutte le forze di opposizione 

alla dittatura, comunisti, personalità genericamente della sinistra, progressisti e conservatori 
del centro e della destra. L'intero arco dell'opposizione è accusato di aver sobillato i respon
sabili morali della rivolta al Politecnico e quindi della repressione che ne è seguita e del 
sangue che è stato versato. A decine si susseguono i mandati di cattura, gli interrogatori, i 
deferimenti al - tribunale straordinario militare, f colonnelli hanno fino ad ora comunicato che 
210 persone sono « inter
rogate nei centri di po
lizia». Ma si sa che que
sta cifra è assolutamente irri
soria rispetto alle proporzio
ni delle retate che si susse
guono giornalmente. 

Continua la caccia ai diri
genti e militanti comunisti fi
nora sfuggiti alla cattura. At
tivamente ricercato è il com
pagno Dracopulos, Segretario 
del PC (Interno). 

La giunta ha deciso gli ar
resti domiciliari per i leader 
del partito di destra ed ex 
primo ministro Panajotis Can-
nellopulos. il leader del cen
tro Giorgio Mavros. l'espo
nente della sinistra del rag
gruppamento di centro Gio
vanni Zigdis. Arresti domici
liari anche per numerosi uffi
ciali superiori in pensione. 

Si tratta di una manovra 
abbastanza scoperta del go
verno: tentare cioè di fare ap
parire gli studenti come una 
massa di manovra di quel po
litici contro i quali era stato 
attuato nel *67 il colpo di Sta
to. agitare Io spauracchio del 
pericolo comunista o per lo 
meno di un ritorno allo stato 
di continue agitazioni che ave
vano caratterizzato il periodo 
'6567. tentare di recuperare 
una parte almeno del consen 
so dei ceti medi e della classe 
borghese che !a feroce repres
sione ha alienato sia al go
verno che alle forze armate. 
Ma nella caccia agli opposi
tori non c'è soltanto una ma
novra, c'è molta paura: si 
vuole cioè tagliare ogni rap
porto tra i dlrieenti del Toppo 
sizione e le masse popolari 
nel timore che la protesta 
trovi nuovi rolleeamenti e più 
larghe unità 

Tutte le Università e gli Isti-
tuti superiori greci sono stati 
chiusi I/attività accademica 
dovrebte essere sospesa, si 

Arturo Barioli 
(Segue in ultima pagina) 

A QUANTI, per iscritto 
" o a voce, ci chiamano 
faziosi perché ce la pren
diamo sempre con lor si
gnori, raccomandiamo ia 
lettura dei giornali di ieri 
(in particolare dell'i Uni
tà» e, per dirne un altro. 
dei «Corriere della Se
ra »), che hanno dato con
to di «un esplosivo docu
mento* sulle « trame ne
re* del 1969 che facevano 
capo al comandante Bor
ghese. In questo documen
to si legge di alcune riu
nioni avvenute a Genova. 
Chi vi prese parte? Ripor
tiamo dall'* Unità »: « un 
armatore (Cameli). un 
agrario (Lagorio Serra), 
un. costruttore (Berrino). 
un ex gerarca gioielliere 
(Plori), finanzieri e ban
chieri (Fedelini e Fer
rea) ». Rileggete questa 
breve lista anche alla ro
vescia, come faceva Pico 
con la Divina Commedia: 
riuscite a trovarvi un ma
rittimo, un metalmeccani
co, un muratore? Non è, 
invece, un autentico cam
pionario di lor signori? 

Ma c'è un particolare che 
ci ha fatto impressione. 
Nel testo del documento 
prodotto da « Paese Sera » 
in sede giudiziale e ripro
dotto, come dicevamo, dal
la stampa, si legge nel ca
pitolo intitolato « Finali
tà »: « in ogni colpo di Sta
to di estrema sinistra o di 
avvento al potere del co
munisti con metodo demo
cratico. insorgere con un 
contro-colpo di Stato per 
instaurare un regime na
zionalista di tipo gollista ». 

Ora, come vedete, qui è 
fatta anche l'ipotesi di un 
«avvento al potere dei co
munisti con metodo demo
cratico». Non è che que
sta eventualità abbia su
scitato anche un solo at
timo di perplessità in lor 
signori. Ah no. Nessuno tra 
essi risulta che abbia det
to: « Un momento. Se i 
comunisti andassero al po
tere con metodo democra
tico, vale a dire rispet
tando le regole della de
mocrazia e non compien
do nessun atto incostitu
zionale o illegale, noi, ac
cidenti, che potremmo 
fare?». Nessuno ha avuto 
il menomo dubbio: in que
sto caso ci vorrebbe il 
«golpe». E" la storia della 
Grecia, è la stona del 
Cile, è la storia di sem
pre. E" la storia di lor 
signori. ' 

Il delegato dei quali, a 
un certo momento, si è 
incontrato con i rappre
sentanti missini di Geno
va, i quali hanno «mani
festato preoccupazioni per 
il sorgere del fronte (di 
Borghese) che potrebbe 
inaridirgli le fonti di ' fi
nanziamento ». Un motivo 
altamente ideale percorre 
tutta questa patriottica 
vicenda: Borghese va a 
Genova per bussare a quat
trini, i missini di Genova 
hanno paura di non tro
vare più soldi, e l'on. Ai-
mirante la settimana scor
sa in TV ha detto tra 
l'altro: a La fiamma sale ». 
Certo, sale, ma è una fiam
ma ossidrica. 

Fo rf ebraccio 

La I sezione del tribunale 
di Roma ha condannato tren
ta dei quaranta imputati al 
processo di «Ordine Nuovo» 
a varie pene, da un massimo 
di cinque anni e tre mesi ad 
un minimo di sei mesi: i con
dannati sono stati riconosciu
ti colpevoli di avere ricosti
tuito il disciolto partito fa
scista. I giudici con la stessa 
sentenza hanno trasmesso gli 
atti del processo e la senten
za al ministero degli Interni 
perchè provveda ad adottare 
le misure che riterrà oppor
tune, secondo la legge del 
1952 che consente in questi 
casi di sciogliere i partiti e i 
movimenti che si siano resi 
responsabili del delitto previ
sto dalla legge stessa. La sen
tenza ha accolto in pratica 
tutte le richieste della pub
blica accusa, anche se per al
cuni imputati ha ridotto la 
misura della pena. In parti
colare i giudici, presieduti 
dal dott. Battaglini, • hanno 
condannato il segretario del 
movimento nazifascista « Or
dine Nuovo », Clemente Gra
ziane a cinque armi e tre me
si di reclusione, e i tre suoi 
più diretti collaboratori, Elio 
Massagrande, Roberto Besutti 
e Leone Mazzeo a quattro 
anni di reclusione ciascuno. 
Il tribunale ha condannato 
anche Mario Tedeschi e Gae
tano Graziani alla pena di 
anni tre e mesi tre di reclu
sione ciascuno. Tre anni di 
reclusione sono stati inflitti 
ad Antonio Ragusa, Alfonso 
Della Corte. Leopoldo Mor-
lunghi. Renato Smantelli, Um
berto Balistreri, Claudio Biz
zarri, Agatino Marletta. Pene 
inferiori sono state commi
nate a Bruno Esposito e Raf
faele Moschetto condannati a 
due anni; a Mauro Tornei un 
anno. Oscar Marino nove me
si; Giorgio De Maio, France
sco Lo Nobile e Walter Si
mone a otto mesi. A sei mesi 
di reclusione sono stati con
dannati Ubaldo Danese, Ugo 
Fusi, Maurizio Bambini, Da
niele Pioli, Amerino Griffini, 
Francesco Patrone, Gianni Sa-
lis, Ennio Marino, Orazio Co
sta e Giuseppe Salvo. 

Alcuni tra coloro che sono 
stati ritenuti i maggiori re
sponsabili del movimento fa
scista. sono stati interdetti 
dai pubblici uffici per cinque 
anni; il segretario Clemente 
Graziani è stato interdetto 
per sempre. Inoltre i giudici 
hanno ordinato la sospensione 
della pena per alcuni impu
tati mentre per altri hanno 
revocato i benefìci della so
spensione condizionale della 
pena di cui godevano, per pre
cedenti condanne. 

Dieci dei quaranta imputati 
sono stati assolti: Augusto Pa
store. Pietro Rocchini e Car
melo Cardullo per insufficien
za di prove, e Nicola Troc-
coli, Vincenzo Gentile, Fran
cesco Licato, Gianfranco Bar
bera. Giuseppe Scarcella. Pie
tro Chittaro e Franco Moiana 
per non aver commesso il 
fatto. 

Ventotto udienze, 22 dibat
timenti e sei tra requisitoria 
e arringhe, centinaia di docu
menti, rapporti di polizia e 
dei carabinieri, la testimonian
za dei capi delle squadre po
litiche di varie città italiane: 
è andato fìnalmenet in porto 
il processo centro i 40 ade
renti a «Ordine Nuovo» ac
cusati di aver ricostituito il 
disciolto partito fascista nono
stante tutti i tentativi di sbloc
carlo, nonostante le manovre 
della difesa, nonostante gii 
incidenti provocati a bella po
sta da squadristi piovuti da 
tutta Italia. 

Il processo rimane così un 
preciso campionario di che 
cosa rappresentano !e orga
nizzazioni fasciste. I verbali 
di dibattimento, le afferma
zioni di alcuni degli impu
tati, le frasi scomposte di 
alcuni degli interessati spet
tatori, restano di fronte alla 
opinone pubblica come un 
dizionario che spiegherebbe 
anche da solo che cosa si
gnifica una organizzazione 
fascista In Italia, come lavora 
per sovvertire l'ordine costi
tuzionale. 

Esso è stato inoltre un primo 
esempio di applicazione di una 
legge troppo a lungo ignora
ta, la legge del *52, in base 
alla quale va punito chi rior
ganizza il disciolto partito fa
scista. Il processo è stato — 
anche a voler prescindere dal
la sua conclusione — il primo 
esempio di quello che dovreb
bero fare polizia e magistra
tura per contribuire a stronca
re i rigurgiti fascisti e per tu
telare la legalità democratica 
e repubblicana sancita dalla 
Costituzione. 

Altri processi sono in cono 

Paolo Gambescia 
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